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Gli eventi del Sole

IL MENSILE DEL SOLE 24 ORE
Innovazione. Il 27 marzo è la data per scoprire il nuovo “Il” 
Da rivista a piattaforma integrata digital, social ed eventi

Restyling per «Il»
Rinnovati logo, 
concept e formato 
Andrea Biondi

Un giornale come una se-
rie di culto. In cui ogni
uscita diventa un qual-
cosa a sé, episodio di un
racconto da una parte
“chiuso” e dall’altro in-

serito in una narrazione complessiva
che attraversa un fil rouge fatto di co-
pertine-evento come di contenuti di
qualità, pensati e studiati per rendere
ogni numero un oggetto del desiderio
per il lettore. 

Eccolo il nuovo «Il», mensile ma-
schile del Gruppo 24 Ore nato 12 anni
fa e che si prepara ad arrivare all’at-
tenzione dei suoi lettori il 27 marzo in
una versione completamente rinno-
vata: con un nuovo formato che ne va-
lorizza la verticalità come nella lettura
su device e smartphone; con un nuo-
vo logo, essenziale, in cui la “L” diven-
ta “l” in ossequio anche alla verticalità
e all’essenzialità; con una nuova
struttura editoriale in cui la gerarchia
degli argomenti sarà sostituita da una
struttura “a pettine”.

Ieri il primo assaggio, nella splen-
dida cornice del Piccolo Teatro di Mi-
lano alla presenza dell’ad del Gruppo
24 Ore Giuseppe Cerbone, del diretto-
re di «Il» Nicoletta Polla Mattiot, della
vicedirettrice generale publishing & 
digital del gruppo Karen Nahum e del

direttore generale di 24 Ore System 
Federico Silvestri.

«Oggi presentiamo – afferma Giu-
seppe Cerbone, amministratore dele-
gato del Gruppo 24 Ore – un progetto
che rappresenta la cifra dell’innova-
zione che è nel nostro Dna e che parte
da una delle più grandi tecnologie del-
la storia, che è la carta, per fornire una
piattaforma di comunicazione real-
mente multimediale che si fonda sulla
professionalità del Sole 24 Ore».

In virtù del nuovo progetto al via il
27 marzo, “Il” diventa infatti una piat-
taforma integrata arricchita da una
nuova sezione verticale all’interno del
Sole24ore.com, da una presenza so-
cial sempre più rilevante, da un’inedi-
ta produzione editoriale in libreria e 
da un sistema di eventi esclusivi. Il 
magazine sarà poi sostenuto da un si-
stema di comunicazione sia adverti-
sing sia social e da extra tirature fun-
zionali a distribuzioni mirate per ogni
numero con l’obiettivo di ampliare vi-
sibilità e target.

«Con il nuovo originale concept di
“Il”, i nostri partner avranno la possi-
bilità di essere gli attori protagonisti
di quella che diventerà la “serie” del-
l’anno, caratterizzata ogni mese da 
una “puntata-evento” con guest star
e firme internazionali del mondo del-
la fotografia e seguita da un’audience
di fascia altissima, attenta a tutto ciò

che è nuovo ed esclusivo», spiega il dg
di 24 Ore System Federico Silvestri. 
«Al nuovo “Il” abbiamo voluto ag-
giungere una dimensione internazio-
nale nel concept e nelle collaborazio-
ni, come punto di osservazione au-
mentato che si svilupperà attraverso
una piattaforma innovativa su carta,
digital, eventi e libri» aggiunge Karen
Nahum, vicedirettore generale Pu-
blishing & Digital del Gruppo 24 Ore.

Sarà la spinta al futuro, tiene a pre-
cisare il direttore del mensile, Nicolet-
ta Polla Mattiot, a nutrire «la nuova 
stagione di “Il”. Non è ossessione del
nuovo, ma propulsione al meglio, e 
non c’è limite alla possibilità di mi-
gliorare. Di qui la volontà di offrire ai
nostri lettori un giornale-destinazio-
ne, multipiattaforma, che offrirà
news, portrait, life intesi come rac-
conti e storie, ma anche “tips” con i 
classici “dove, come, quando”». Nel 
nuovo “Il”, chiosa un comunicato del
Gruppo, ci saranno «più moda, ma 
non solo. Nuove rubriche e nuovi ser-
vizi rivolti a tutte le passioni maschile:
in ogni numero anche più tecnologia,
più automobili, più moto, più vino. 
“Il” è un giornale di protagonisti della
contemporaneità che saranno sco-
perti, indagati, raccontati, intervistati
con format narrativi ogni volta diversi
e su misura».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Presentazione.
Il Direttore del 
mensile «Il» 
Nicoletta Polla 
Mattiot presenta la 
nuova veste del 
magazine 

PUBBLICITÀ

Un prodotto
pensato per 
fidelizzare
gli investitori

Silvestri: «A gennaio 
risultati migliori 
rispetto al 2019»

Un prodotto offerto al mondo de-
gli investitori pubblicitari, in un
anno in cui «tutti i nostri mezzi
hanno infatti registrato a gennaio
un risultato migliore rispetto alla
partenza del 2019».

Federico Silvestri, direttore
generale di 24 Ore System, la con-
cessionaria pubblicitaria del
Gruppo 24 Ore, lo dice rispon-
dendo ai giornalisti a margine
della presentazione del progetto
del nuovo «IL», il mensile del Sole
24 Ore nato 12 anni fa e che dal 27
marzo arriverà ai lettori in una
versione completamente rinno-
vata. L’obiettivo è fidelizzare, ma
anche aggiungere investitori ai
200 che hanno pianificato sul
mensile «IL» nel corso dell’ulti-
mo anno. 

In questo quadro, per il primo
numero di «IL» in uscita il pros-
simo 27 marzo, aggiunge Silve-
stri, l’obiettivo «è di pianificare
un centinaio di pagine di adv, su
una foliazione che moduleremo,
ma che al momento possiamo
prevedere essere attorno alle du-
ecento pagine». Quanto alla
chiusura di anno, Silvestri affer-
ma che il 2019 vedrà il gruppo che
edita Il Sole 24 Ore chiudere l’an-
no con un fatturato pubblicitario
che esprime un risultato migliore
degli andamenti di mercato dei
vari settori presidiati dal gruppo.
Che, chiosa Silvestri, è comun-
que al lavoro su varie novità che
«vedranno la luce durante l’anno
e riguarderanno tutti i settori do-
ve il gruppo è presente».

—A. Bio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quarta stagione, 
nuovo logo
Con il numero di 
aprile inizierà la 
quarta stagione di 
IL. Il magazine 
proseguirà il suo 
viaggio con il 
nuovo logo (nella 
foto) firmato 
dall’agenzia 
internazionale 
M+A

LE  Q UAT T RO  ST AGIO NI DI  «IL»  

Aprile 
2018. La 
terza 
stagione si 
apre con il 
n° 100. 
In copertina 
la foto di un 
bambino

Settembre 
2008. Esce 
il primo 
numero di 
IL. 
In copertina 
Barack 
Obama, non 
ancora 
presidente 
degli Usa

Aprile 
2020. Via 
alla quarta 
stagione di 
IL. Con un 
nuovo logo, 
firmato 
dall’agenzia 
M+A

Ottobre 
2011. Apre 
la seconda 
stagione di 
IL. Logo 
ridisegnato 
da Christian 
Schwartz. 
In copertina 
Albert 
Einstein

INTELLIGENCE IN LIFESTYLE
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NUMEROSETTEMBRE  

2008

Nr 1/2008 del 19 settembre 2008 mensile Poste Italiane 
Sped.in A.P.- D.L.353/2003 CONV. L.46/2004 Art.1, C.1, 
DCB MILANO — Venerdì 19 settembre in abbinamento 
obbligatorio con “Il Sole 24 ORE” 1,50 euro (1,00 euro 
quotidiano + 0,50 euro “IL”) — Da sabato 20 settembre 
solo “IL” — Il magazine del “Sole 24 ORE” 0,50 euro 
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VALORI 

— Potere alla parola 

INCONTRI 

— A cena con Botero 

REMAKE: DOISNEAU 

— Quel bacio a Parigi 

Regole per affrontare la nuova 
stagione cultural-mondana

Nella casa dove nascono 
i capolavori dell’artista-star

Come sono cambiati i luoghi 
del maestro dell’obiettivo

Nuovi seduttori
— Dalla società alla tivù, dalla moda alla politica  
con Barack Obama torna l’uomo com’era una volta

GLOCAL
Russia alle urne tra 

Putin e incertezze

AREA DI SOSTA
Made in: il design 

dal progetto all’oggetto  

STORIACCE
 Nelle stanze dove si 

combatte il Jihad MA
SC

HI
LE APRILE 2018

IL!–!Il maschile del Sole 24 ORE n.100. In vendita esclusivamente  
in abbinamento con il quotidiano Il Sole 24 ORE. 
Venerdì 16/03/2018 a € 2,00 (Il Sole 24 ORE € 1,50 + IL € 4,00 0,50). 
Da sabato 17/03 IL € 4,00 0,50 più il prezzo del quotidiano

100

NUOVO!
DA 1 A 100
Il tempo 

non è una 
questione 

di età 

BANCA IFIS- SOLE24ORE
Fattore I. Investimenti su tecnologie 4.0, innovazione sostenibile, 
internazionalizzazione, integrazione e la vocale “U” di umano

Digitale, competenze
e sostenibilità
I tre diver delle Pmi
Ilaria Vesentini

Q uattro aziende d'ec-
cellenza che macina-
no margini record –
Dallara, Fürlog, Caf-
feina e Cangini Ben-
ne – e un tessuto dif-

fuso di Pmi che crescono e investo-
no a ritmo più elevato del resto del
Paese sono la cornice emiliano-ro-
magnola all'interno della quale
Banca Ifis ha annunciato ieri il rad-
doppio della propria presenza in
regione e presentato assieme al So-
le-24 Ore i risultati del progetto
“Fattore I” alla fitta platea di indu-
striali riuniti nella sede di Confin-
dustria Emilia Centro. 

Trasformazione digitale, soste-
nibilità e competenze (risorse uma-
ne) sono i tre driver su cui le impre-
se italiane si stanno giocando la
competitività e anche gli asset su
cui hanno scommesso le Pmi Top e
le Pmi stellari - rendendole capaci
di remunerare da 2 a 3 volte il capi-
tale – individuate da Banca Ifis, at-
traverso lo studio lanciato la scorsa
primavera scandagliando 62mila
bilanci aziendali in nove settori ma-
nifatturieri. Uno studio seguito da
un'indagine sul campo, in collabo-
razione con il dipartimento di Ma-
nagement della Ca' Foscari di Vene-
zia e quello di Scienze economiche
e aziendali dell'Università di Pado-

va, per raccogliere dalla testimo-
nianza diretta delle imprese (oltre
330 quelle incontrate) gli elementi
discriminanti della loro crescita: le
oltre 4mila Pmi Top hanno un Mol
del 15,8% annuo, lil migliaio di Pmi
Stellari arrivano al 23,6%.

“Fattore I” si declina in investi-
menti su tecnologie 4.0, in innova-
zione sostenibile, in internaziona-
lizzazione, in integrazione, ma
sconfina nella vocale “U” di umano,
perché tanto nel distretto dei motori
quanto nella food o nella packaging
valley sono le risorse umane il tallo-
ne d'Achille delle Pmi intervistate: il

44,8% del campione lamenta la ca-
renza di competenze in robotica,
IoT, big data, cloud computing, IA,
cyber security come primo ostacolo
all'adozione di soluzioni digitali.
Ciononostante, il 60% delle Pmi Top
ha già investito in almeno una tec-
nologia 4.0, contro il 40% della me-
dia delle Pmi e lo ha fatto a prescin-
dere dall'aiuto pubblico. Solo il 35%
delle aziende che ha investito in di-
gitalizzazione ha sfruttato il Piano
Industria 4.0, la metà non ha utiliz-
zato alcun tipo di incentivo.

Nella consapevolezza che gli
strumenti digitali diventeranno
sempre più gli abilitatori del made
in Italy per competere su mercati
globali in termini di flessibilità, per-
sonalizzazione ed efficienza, è ne-
cessario che le istituzioni pubbliche
scendano in campo: un piccolo im-
prenditore su tre non affronterà in-
vestimenti 4.0 senza un intervento
a supporto, conferma lo studio pre-
sentato ieri in via San Domenico. <È
proprio per rafforzare un rapporto
di partnership e di relazione diretta
basata su fiducia, trasparenza, ve-
locità di risposta che sostenga la
crescita delle Pmi verso il target del-
le imprese Top e Stellari, che nei
prossimi mesi apriremo una secon-
da filiale in Emilia-Romagna, da af-
fiancare a quella di Bologna>, sotto-
linea Raffaele Zingone responsabile
Direzione Centrale Affari Banca Ifis.

In un contesto economico nazio-
nale sempre più complicato per le
imprese di qualsiasi dimensione,
l'Emilia-Romagna continua a mo-
strare un dinamismo sopra la me-
dia, conferma lo studio di Banca
Ifis: la crescita media annua del fat-
turato delle Pmi in regione tra il
2016 e il 2018 è stata del 5,1% contro
il dato nazionale del 4,3%, così co-
me sono stati più sostenuti gli inve-
stimenti (+4,3% l'anno, contro 3,4%
in Italia). Merito, fa notare il presi-
dente di Confindustria Emilia Area
Centro, Valter Caiumi, della strut-
tura industriale emiliano-roma-
gnola, perché «l'organizzazione in
filiere permette di superare e, anzi,
valorizzare i limiti tipici della me-
dio-piccola dimensione».

«Le Pmi sono il nostro target di
riferimento da più di 30 anni – sot-
tolinea Alberto Staccione, dg di
Banca Ifis – perché sono le realtà
che presentano le migliori opportu-
nità e al tempo stesso le maggiori
esigenze. L'ecosistema industriale
emiliano-romagnolo, con le sue fi-
liere, i distretti e circa 400mila im-
prese attive è un'area strategica per
Banca Ifis e un modello da prendere
ad esempio per la capacità di fare
rete, perché oggi sui mercati globali
si compete come sistema non più
come singoli attori». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fattore I. Quale 
innovazione 
per il futuro delle 
Pmi. L’incontro si 
è tenuto ieri nella 
sede di 
Confindustria 
Bologna

Gli strumen-
ti digitali 
saranno 
sempre più 
abilitatori 
del made
in Italy per 
competere 
su mercati 
globali

IL CASO DALLARA

Pontremoli: «Solo le persone
possono fare la differenza»

Fattore I o fattore U? Servono più 
investimenti in tecnologie e 
innovazione o uomini con 
competenze digitali? «Serve il 
fattore “U” di uomini con teste agili 
e trasversali per gestire la “I”, ma la 
“I” di incertezza, non la “I” di 
investimenti e innovazione, perché 
i nuovi modelli aziendali orientati 
alla flessibilità ci impongono di 
lavorare in un contesto che cambia 
continuamente e dove le tecnologie 
sono già a disposizione di tutti a 
prezzi accessibili. Solo le persone 
possono fare la differenza». Così 
Andrea Pontremoli, ceo e general 
manager di Dallara, riprende le 
parole chiave del progetto 
presentato ieri a Bologna da Banca 
Ifis e sintetizza la ricetta del 
successo non solo del brand di 
Varano de’ Melegari, ma del 
modello Emilia. E riprende 
l’esempio unico nel panorama 
internazionale di Muner, la 
Motorvehicle University of Emilia-

Romagna (di cui Pontremoli è 
presidente), «frutto della capacità 
di fare sistema e di unire attorno a 
un progetto i competitor delle due e 
quattro ruote (Lamborghini, 
Dallara, Ducati, Ferrari, Haas, 
Magneti Marelli, Maserati, Pagani e 
Toro Rosso, ndr) e i quattro rettori 
delle università della via Emilia per 
attrarre i migliori talenti al mondo 
e formare i super ingegneri del 
domani», spiega il ceo di Dallara, 
700 dipendenti, 129 milioni di 
fatturato nel 2019. La parola 
innovazione non può fare di 
collaborazione con il mondo delle 
scuole, ribadiscono le altre tre Pmi 
eccellenti intervenute ieri al 
convegno di Banca Ifis: l'azienda 
bolognese di spedizioni 
internazionali Fürlog, l'azienda 
meccanica forlivese Cangini 
Benne, la creative digital agency 
parmense Caffeina.

—I. Ve.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN NUMERI

62mila
Le Pmi osservate
Banca Ifis, attraverso lo studio 
lanciato la scorsa primavera, ha 
scandagliato 62mila bilanci di Pmi, 
suddivise in nove settori 

44,8%
Le Pmi osservate
La quota di imprese che lamenta la 
carenza di competenze in robotica, 
IoT, big data, cloud computing, IA, 
cyber security come primo ostacolo 
all'adozione di soluzioni digitali

Vo


